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Bioregione e circolarità: per una gestione integrata 
del vegetale urbano
Andrea Bortolotti1

Riassunto

Alle aree verdi urbane sono riconosciute da tempo molteplici funzioni eco-
logiche e sociali: filtrare e rinfrescare l’aria, trattenere l’acqua piovana, for-
nire habitat alla fauna selvatica, abbellire gli spazi pubblici, ecc. Tuttavia, la 
loro manutenzione, insieme alla gestione degli scarti vegetali (potature, sfalci, 
foglie secche) rappresenta oggi un costo significativo per le amministrazioni 
locali, che devono occuparsi del loro smaltimento. Questo articolo esamina 
le opportunità e le criticità di una gestione più ecologica degli spazi verdi at-
traverso la lente della bioregione urbana e della chiusura dei cicli locali della 
biomassa vegetale. Dopo un inquadramento generale del problema nel conte-
sto italiano, l’articolo restituisce l’analisi dei dati raccolti nell’ambito di una 
ricerca condotta sul caso studio di Milano. In un contesto caratterizzato da una 
marcata frammentazione nella gestione della natura urbana e dei suoi rifiuti, 
l’approccio eco-territorialista, sebbene ancora poco esplorato nello studio dei 
servizi urbani, offre una prospettiva originale. Esso consente di ricostituire e 
attivare sinergie, necessariamente di prossimità, tra una molteplicità di attori 
spesso isolati e privi di comunicazione reciproca. 

Parole chiave: Vegetale urbano, scarto verde, circolarità, bioregione, Mi-
lano
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Bioregion and circularity: for integrated urban 
plant management

Abstract

Urban green areas have long been recognized for their multiple ecolo-
gical and social functions: filtering and cooling the air, retaining rainwater, 
providing wildlife habitats, beautifying public spaces, etc. However, their 
maintenance and the management of “green” waste (pruning, mowing, 
dead leaves) now pose a financial burden for local governments which 
must get rid of them. This article examines the opportunities and challen-
ges of ecological green space management through the lens of the urban 
bioregion and local biomass recirculation. Focusing initially on the Italian 
context, the study draws on case research conducted in Milan. Within a 
context characterized by significant fragmentation in the management of 
urban nature and its refusals, the eco-territorialist approach, although still 
little explored in the study of service, offers an original perspective for 
fostering and activating synergies. These new synergies provision, inhe-
rently reliant on local proximity, aim to connect a multiplicity of often-di-
sconnected actors. 
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	n 1. Scarto vegetale, da rifiuto a risorsa?

Alle città è da tempo assegnato un ruolo chiave nella transizione verso 
modelli di produzione e consumo più sostenibili. Recentemente, l’inte-
resse si è spostato sul loro ruolo nella promozione e nell’applicazione del 
paradigma di un’economia circolare, ovvero rigenerativa e riparativa, che 
dovrebbe risolvere i problemi della scarsità di risorse e del cambiamento 
climatico, rivitalizzando al contempo le economie locali e regionali (Frati-
ni et al. 2019; Prandeville et al. 2018). L’idea di base è che per contrastare 
la crisi ambientale, economica e sociale del nostro tempo sia necessario 
chiudere il più possibile il cerchio fra gli input e gli output generati dai 
nostri modelli di produzione e consumo, riducendo così i flussi globali di 
materia ed energia (Ansperger & Bourg, 2016). Per i servizi urbani come 
l’acqua e i rifiuti, la sfida si traduce in una sempre maggiore “customiz-
zazione” del servizio attraverso l’uso di tecnologie informatiche e l’otti-
mizzazione dei processi industriali con l’upgrade delle attuali tecnologie 
di trattamento e riciclaggio dei rifiuti (Williams, 2021). Altri osservatori 
critici hanno sottolineato come tale interpretazione riproduca un modello 
“estrattivista” di economia, ad alto contenuto tecnologico e scarso impatto 
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